
COMUNE DI ………………………..…………………………. 

Provincia di Treviso 
 

CAPPA54S.rtf - (11/2019) 

 data …………….. 
 

LICENZA DI ACCENSIONE DI FALÒ TRADIZIONALE 
 

IL  SINDACO 

VISTA la domanda di accensione di falò tradizionale presentata dal sig. 

………………………………….., in nome e per conto della associazione/comitato/parrocchia 

…………………………………..……………..., in programma per il giorno …………………. 

in località ……………………………………………………………………………………….. 

via …………………………………, intesa ad ottenere licenza di pubblica sicurezza, al fine di 

accendere un falò tradizionale; 

VISTO l’art. 57 del T.U.L.P.S. (R.D. 18 giugno 1931 n. 773; 

VISTO l’art. 110 del R.D. 06/05/1940, n. 635 (Reg. T.U.L.P.S.); 

VISTO il Regolamento comunale di Polizia urbana; 

VISTO il Regolamento comunale per lo svolgimento delle funzioni amministrative concernenti 

l’attività di vigilanza delle condizioni di solidità e sicurezza dei locali di pubblico spettacolo e 

delle manifestazioni (se adottato); 

VISTA la nota del Questore di Treviso n. 246 del 30/01/2013; 

VISTA l’ordinanza n. …… in data …………. in materia ambientale (se adottata);  

DATO ATTO che il richiedente ha provveduto all’adempimento dell’obbligo dell’imposta di 

bollo ai sensi dell’art. 3 del DM 10/11/2011 - cod. identificativo: n….................... 

del........................ (se ricorre il caso) - oppure che ha dichiarato l’esenzione in quanto …….…. 

(specificare se trattasi di ONLUS o ASD senza fine di lucro riconosciuta dal CONI); 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

AUTORIZZA 

il sig. ……………………………….……, in nome e per conto della 

associazione/comitato/parrocchia …………………………………..…………., con sede a 

………………….....…………………. in Via/Piazza …………………….…………..…. n. …., 

C.F. ………………………….., all’accensione di un falò tradizionale il giorno …………………. 

in Via …………………………………, sul terreno pubblico/privato di cui si ha la disponibilità, 

dalle ore …….. alle ore …….., stabilendo, ai fini della tutela della pubblica incolumità, le seguenti 

prescrizioni: (da verificare/integrare in relazione a quanto riportato nell’ordinanza in materia, se 

adottata dall’ente e nel regolamento di Polizia urbana): 

• sia costituita un’area di rispetto del raggio di almeno metri 25 tra il punto in cui sarà collocata la pira e 

la zona destinata alla sosta degli spettatori nonché dagli edifici e/o abitazioni circostanti; 

• la suddetta area, che dovrà essere completamente sgombra da materiale infiammabile e/o esplodente, 

dovrà essere delimitata con idonea transennatura in modo da impedire l’accesso a persone estranee 

all’accensione della pira; 



• la catasta del materiale utilizzato per il falò sarà di massimo metri 5 di altezza; 

• durante la fase di accensione gli spettatori sosteranno ad una distanza non inferiore ai 50 metri; 

• l’accensione del falò dovrà avvenire con contenitori posti in prossimità del centro della catasta contenenti 

stracci imbevuti di olio a lenta combustione o altro materiale combustibile non esplodente; 

• dovrà essere impedito il lancio e/o l’introduzione all’interno del falò di petardi e mortaretti o altro 

materiale esplodente; 

• dovrà essere costituita una squadra di emergenza composta da almeno cinque persone, di cui due aventi 

l’attestato di addetto all’incendio, munita di n. _________estintori (almeno un carrello con un estintore da 

kg 50 e n 2 estintori da kg 3,00 o comunque di capacità estinguente almeno equivalente); 

• il personale della suddetta squadra dovrà vigilare sul corretto evolversi della manifestazione, impedendo 

che gli spettatori si avvicinino alla catasta o nelle aree vietate al pubblico e adoperandosi nel caso in cui le 

faville provocate dall’accensione della catasta provochino eventuali principi di incendio; 

• dovrà essere garantito un servizio sanitario per il pronto intervento in caso di incendi; 

• il falò dovrà essere posizionato sottovento rispetto ad eventuali abitazioni site in loco, in modo tale che il 

fumo non arrechi disturbo alle persone e non crei pericoli per la circolazione stradale; 

• al termine della manifestazione dovrà provvedersi alla bonifica del luogo con i dovuti mezzi ed 

attrezzature e, prima di abbandonare il luogo, dovrà essere garantito il completo spegnimento del fuoco e 

la completa combustione del materiale; 

• altro…... 

 

In ogni caso, oltre alle prescrizioni elencate, si dovranno adottare tutti gli accorgimenti tecnici 

necessari ritenuti idonei al fine di evitare pericoli per la pubblica incolumità. 

 

La licenza può, in qualsiasi momento, essere revocata per motivi di incolumità o di pubblica 

sicurezza. 

 

Il SINDACO 

…………………………………………………………………………… 

 

 

 


